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TORINO, 10 MARZO 1872. 


ITALIA 


L'opinione pubblica 
e Giuseppe Mazzini. 


Giuseppe Mazzini appartiene ora alla 
storia. o  piattosto giù vi apparteneva] 
negli ultimi anni della sus vita, peroo- 
chè In sua carriera era fornita. Molto se) 
sio parlò in questi giorni, perchè rappre- 
‘sentò una parte cospiona negli avveni- 
menti d'Italia; ma siccome i discorsi che 
‘se ne fecero e se ne fanno tuttavia non 
possono avere alcun risultamento pratico 
‘© non destaro neppure una pericolosa agi- 
tazione, così quel tribuno ‘non. farà che 
somministrare materia ai futari narratori 
dello vicende della nostra patria, o sarà, 
come sempre accade, giudicato più a so- 
conda delle passioni di parte che della 
verità e della giu: Basti ora il dire 
clio il Mazzini fu, come Carlo Alberto, 
Pio nono, il conte di Cavour,, Vittorio 
Emannelo, il generale Garibaldi, Napo- 
Jeone terzo 0 il principe Bismark, uno 
dei principalissimi operatori. del Regno 
italiano. 

Naturalmente tatti questi personaggi 
adoperarono con finî e mezz) diversi, ma 
non è meno vero che a tutti deve saper! 
grado l'Italia ae fa restituita nel novero 
delle grandi nazioni. Chi la servi colla 
mento e chì col braccio, chi preparò l'im 
presa, chi l'iniziò, chi la condusse a ter- 
mine. Fa tra loro chi non credeva-a tutto 
lo consegenze che avrebbe prodotta la 
sua azione. Ma quando una rivoluzione è 
matura tutto Ja serve e dimostra un’ n-| 
nimo molto angusto od è veramente 
cicoato dallo spirito di parte chi attri-| 
buiace esclusivamente ad un uomo i grandi! 
fatti di una nazione. Il vero e principale 
autore del rinnovamento d'Italia è Ja parte 
generosa e pensante del popolo italiano, 
olie fece convergere allo scopo tutte le 
forze, che csaltò successivamente. {l tri- 
buno, il Papa, il monarca che strinso la 
spada contro lo straniero, l'Imperatore) 
doi Francesi e la Prussia, € chi prestò 
loro l'opera sno; perchè essi tutti concor- 
sero efficacemente ad adempiere il gran 
disegno, intantochè sarebbe molto dubbio] 
che se uno di essi fosse mancato sarebbe) 
ora l'Italia unn, libera ed indipendente. 

Il diverso stile tuttavia che tengono) 
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— È morto il povero Clemente Toro! 

— È impossibile: l'io veduto io poco 
fa sulla pubblica via allegro come un 
iringuello. 

— Poveretto! ora è freddo cadavere. 

— Ma come ciò avvenne? 

— Si è Gnioidato. 

— Scherzi, 0 dici davvero? 

— Dico davvero: se lo  vedesta..... fa 
paura; è disteso al suolo, immerso nell 
proprio sangue, nella retrobottega di Del- 
Tabona suo padrone: la fl capo tutto| 
sfracellato centro una, gamba del sofà, 
von va fucile della guardia nazionale fra| 
lo gambe... 

— Me lo immaginava, diceva un altro 
degli astanti, che avrebbe fatto una si 
trista five! si leguava troppo spesso di 
sua Teresa... 

— Un giorno, sogginnse certo. Forno] 
Lorenzo, l’lio udito io a dire: sono vera. 
mente stucco e ristucco; una volta 0 l'al- 
tra mi facelo la festa, perehè non. posso 
Più vivere con min moglie. 

Queste ed altra simili parole ni dico- 
vano è si ripetevano la sera del 7 otto. 
bre 1809 in un erocchio di persone nel 
cafiò del Centro in Govone. 

In ua altro crocchio si parlava pure 
dolla morte del Toso. 


Non c'è più speranza, diceva uno, 
è itato morto sul colpo... 




















coloro élie parlano in. questi giorni) di 
GiuseppagMazzini ci può daro. nu'idea 
della nattra dei partiti del nostro pacs 
© della tattica loro. 

Cominciando dall'assemblea ‘nazionale, 
è debito il dire che in questa congiun- 
tura sì rese aincera ‘interprete dei voli 
della nazione e diede una di quelle prove 
di abilità e di prudenza che ‘caratterir- 
zane nei momenti solenni la nazione it 
liana. Di Giuseppe Mazzini essa deplorò 
la morte. « memoro del lungo ed efficace) 
apostolato da lui sostenuto în pro. della 
unità nazionale: n A questa deliberazione 
sl associarono tutti i partiti, perchè tutti! 
riconoscono del pari il benefico effetto che) 
produsse il Mazzini per questo grande 
scopo dei patrioti. Sì troncò in tal guisa] 
ogni equivoco, ogni odiosa polemica, ogni 
risoluzione che potesse essere. sinistra» 
mente interpretata all'estero © che 
rebbe stata. inoltre sconvenientissima în 
questa emergenza, Se qualohe partito si 
arrovellò per la savia determinazione del- 
l'assemblea ed avrebbe preferito lo scan- 
‘dalo, ne sarà invece lita la nazione rap-| 
‘Presentata qui sinseramente dal sno Par- 
lamento. 

Coloro clie considerarono Giuseppe Maz- 
Zini in vita come un santo, come un pro- 
feta, che giuravano nelle sie parole, sono 
naturalmente logici se ora lo pongono 
sull'altare, mo Io protlamano come il più 
‘grand’uomo dei tempi passati e presenti. 
Nontrovano nella fraseologia locnzioni ab- 
bastanza eloquenti per celebrarne i meriti, 
perrimpiangere la sventura di averlo per- 
‘dato. Anche chi pur non riconoscendone 
le qualità non comuni crede che al postatto 
‘altri abbia giovato la patria. più di 1uj 
€, in'altre parole, lo giudica imparzial- 
mento non dubiterà della sincerità di chi 
fa ora Îl panegirico di Giuseppe Mazzini, 
anzichè parlarne con riguardo ed affetto, 
ma senza cieca passione. 

Diverso tuttavia è il caso dei suoi pa- 
négiristi presenti, e clie. tuttavia. dista- 
vano tofo coelo dal Mazzini nei principii 
più essenziali, filosofici, sociali e politici. 
Il Mazzini era repubblicano si, ma più 
italiano unitario. che. repubblicano , e 
perciò non dubitò di rivolgersi anche al 
Carlo Albesto affinchè si. acciugesse al. 
l'opera di unificara l'Italin. Che poi abbia 
cercato di aizzare i cittadini contro quello | 
‘sventurato Soyrano anche quando s' eta 
immolato per la causa nazionale sarà forse| 
una inconseguenza, un errore, ma intanto 























— Non si capisce come sia avvenuto 
questo caso. 

— La cosa è chiara: egli, il Toso, ed 
il figlio di Dellabona si mostravano re- 
(cfprocamente gli. esercizi. del fucile. L'ar- 
ma che teneva in mano il Dellabona 
prese fuoco ed il proiettile. andò a col- 
pire il Toso nel. capo e lo privò istanta- 
neamento di vita. 

— Collo armi non bisogna mai selier- 
zare. 

— Certamente, soggiunse un vecchio; 
ma ciò si è sempre dotto, sì dice sempre, 
eppur sempre al scherza, e sempre succe- 
dono disgrazie. 

— Corro subito a casa a scaricare il 
mio fucile, dico un'astonte che stava con 
stupore ad ascoltare tal racconto. 

— Ed io, domani vado în Alba, a yen- 
derlo, il mio fucile. 

In un altro crocohio, vielno alla chiesa 
parrocchiale, vi era {l falegname Minosso 
Giovanni il quale diceva : 

— Neh ! che cosa vuo! dire il presen: 
timento : ieri mattina il Toso subodorava 
già la sua morte: il suo padrono mi La 
‘commesso la. costruziono di una greppia 
‘& mi diede per talo costrazione un asso 
tutto tarlato : io mi lagnava col ‘Doso di 
quell'asse , dicendo che ora inservibile 
per la greppia, ed egli risposo ;_ prondi 
teno un altro, e questo mettetelo in di- 
aparte, ve no servirete poi per farmi la) 
cassa. mortuaria, 

— Dangue aveva idea di ammazzarai. 

— No, no, lo ha ucciso il figlio del 
padrone, dico un terzo. 

— È nemmeno buono ad uccidere una 
mosca, rispondo nn quarto. 

— Non dico che l’abbia nociso a bella] 








rio si dubita cle l'unità fossò in (cima 
dei suoi pensieri. IL Mazzini era credente 
in Dio e nell'immortalità dell'anima. Il 
Mazzini combatté strenuamente i nemici 
‘della società, della proprietà e della fa- 
miglia, fa.tra { più fieri avversarii! del- 
l'Internazionale. Ora come mai possiamo 
‘orelere clie fosse l'idolo del materialisti 
‘e dei comunisti? 

Ma Giuseppe Mazzini vaglieggiò anche 
ne' suoi ultimi anni 1a repubblica, non 
si mutano nell'età avanzata Je affezioni 
[radicato in cuore nella gioventù e matù- 
rate nell'esilio; e quantunque, vedesse i 
(sto concittadini non. abbandonare la 
realtà, per ciò che credono una larvg.e 
non volere mettere a repentaglio ciò che 
‘i travagliosamente, avevano, conseguito, 
{l suo ideale gli stava fisso in mente e 
noi lo rispettiamo. Ma v'è qualche cosa 
di superiore alle mere forme di Governo, 
essenzialmonto mutabili e, più o meno 
vantaggiose «condo lo circostanze, e ciò 
‘sono ì prinoiplî morali e sociali. Ora 
quanto a questi principli possiamo affer- 
mara che Giuseppe Mazzini fosse nessi 
‘meno lontano dalla maggioranza degli 








Italiani, che non dal piccolo e. violento |L- 


partito, che mostrasi tardamente compreso 
di tanta ammirazione per lui. Dobbiamo 
‘quindi eonchiudere che. quest’ affottata 
ammirazione altro non sia che un'arme 
di partito, che questo partito si serva 
del nome di Mazzini come di un ‘ariete 
‘contro la monarchin. E valga il vero il 
loro linguaggio sa più di odlo contro il 
partito predominante che non di amore 
pel suo antico avversario. 

Il partito. costituzionale non. è stato 
‘scarso di Iode.\ per Giuseppe Mazzini. La 
moderazione non è un gran merito per! 
chi è forte ed è poi Il mezzo più ascon: 
olo per ottenere: credito. Tattavia non 
Vnolsi negare che quantunque il Mazzini, 
‘quale che ne fosse la causa, siasi mo- 
strato. fiero avversario del partito costi- 
tuzionale e il suo nome si assooii ad 
‘alcuni eventi che. in altra nazione. che 
l'italiana avrebbero prodotto le più de- 
plorabili consegnenze , i liberali monnr- 
chici tennero assai maggior conto dei 
'aacrifizi , dell'Indomita volonta , dell'in- 
gegno fulgidissimo del Mazzini usato per 
lo scopo dell'emancipazione della patria, 
‘che non dei suoi traviamenti, cui essi 
oredono dovuti anzi ad illusioni generose 
(che a biasimevole ostinazione e solo amor 
(proprio. 








posta, no; dico soltanto che l'avrà ucciso 
per imprudenza, 

Chi vuole che jl Toso si sia dato la 
morte volontariamente; chi sostiene. che 
(sia rimasto morto per la sua poca pra- 
tica a maneggiare le armi da fuoco; chi 
pretende. essere stato esso Toso. vittima 
[di ‘un'accidentalità qualunque; chi. crede 
che sia stato ucciso per inavvertenza dal 
giovane Dellabona; © chi ceroa maligna- 
‘mente d'inainnare che questi l'abbla am- 
'mazzato volontariamente, 

Quest’ ultima diceria è stata. presto 
‘imentita, ed ‘universalmente riprovata, 
‘perchè il Dellabona è nn bravo giovane, 
incapace di una malvagità, e non aveva 
[motivo d'odio o di dispetto contro l’infe- 
ice Toso. 

Restano al appurare le altre. quattro 
Versioni. Sin adesso perd non sì conosce 
‘ancora bene come siano andate le cose. 
Nella retrobottega non vi erano altri che 
il Toso ed il Dellabona Bartolomeo: il 
[Toso non ha più parlato; interrogato il 
mosto non rispose: ed il Dellabona, sen- 
tito il colpo e viste il Toso a cadere, 
‘quasi faor di eè corse ad abbracciaro lu 
propria madre, che stava. în letto gra: 
vemente ainmalata. 

Sentiromo ciò, che egli dirà alla giu- 
tizia, Intanto noi raccontiamo 4 fatti che 
fono! chiari. 

Nel giorno 3 ottobre 1889 correva voce 
‘che una associazione di malandrini infe- 
‘stava {l territorio. di Govone, e che la 
medesima aveva divisato di commettere 
nella notte alcuni farti in quel comune. 

Il sindaco Dellabona Lorenzo, esercenta 
panatteria, prudenzialmente ordinò una 














Pattuglia, o fattosi dall'usciere comunale | orizzontalmente sulla punta volta. verso 


Appena è qui il caso di accennare ciò 
‘che del Mazzini dica il partito retrivo, 
il quale non è nò:prò essere che il sno 
più implacabilo nemico. Tuttavia come i 
comunisti si associano al Mazzini, da cui 
gli separa un abisso, ma che con lni a- 
vevano comune l'odio della monarchia, 
‘così iretrivi odiano assal più i costituziona- 
li vittoriosi che non i mazziniani sgarati. 
E veramente nessun patito merita meno 
il nonie di conservatore. che. quello del 
retrivi, nessnno è più rivoluzionario di 


‘esso, nessuno tipigna meno dall'usare i]f" 


mezzi più violenti ed odiosi per colorira 
i suoi disegni. Ed esso trova. pure nella 
morte di Giuseppe Mazzini un argomento 
‘per combattere il partito (se pur possiamo | 
‘ebiamare partito l'Italia unita per libero 
voto antto'Jo scettro costituzionale di Vit- 
torio Emanuele), che rivolse tutti { anoì 
pensieri per conseguite l'unità e l'indi- 
pendenza della patria. 


Palermo, 12, — Questa notte si è svi-| 
lappato rin incendio. nella macina a vapore di 
‘sotnmaco della ditta Donner, situata presso il 
Gassometro; 

L'incendio fu domato, Il danno ‘si elsva n 








ATTI UFFICIALI 


La Giizsotta Ufficiale del 19. marko reca: 

1. Un reglo decreto (n. 703), în data 
Ql'‘genunio, ché istituisce uno squadrone d'i 
Atrizione (8 uno squadrone di. palafranieri 
presso În Seaola normale di cavalleria 

9, Un regie decreto (a. 709), del 90 
ftiirao, che sopprimo il Consolato italiano nel- 
la città di Augusta (Baviera) ed istituisce ui 
Conrolate' a Monaco (Baviera). 

3, Un regio decreto (1. 719), de1 20 
{obltaio, che sopprime le Comnissivne tempo-| 
fanna par l'esame ed il giudizio dei conti. pel 
1870 ed anni precedenti, relativi all'ammini-| 
trazione delle provinais romane. 

4. Nomine nell'Ordine della Coroa di 
Italia, 

















5. Nomine di siudaci. 


me, nel personale 


CRONACA CITTADINA 


2 Entettom, — Domenica, 17 del co 

il prof. Castrogiovanni 
ivorsità. la sua lezione 
‘di estetica sulla Divina Commedia. 

— Domani, domenica, all'una pom. sl prof, 
Debensiletti darà la sua lezione; argomento : 
‘a tim esercizio (di lettura comparata di lingua 
= Araba ed Eliraica.m 
‘ Museo industriale italiano. 
Domenica prossima; 17 corrente mese, alle 
‘ore 10 ‘ant. il'prof. Domenico Tessari, sout 
Intinndo il: suo corso libero sulla geometria de- 
crittiva, tratterà: Dei ponti obbliqui 
























‘portare pareceli fueili carichi a casa 
‘stia, invitò alcuni militi della guardia 
nazionale di rocarsi ivi verso le ore nove 
‘di sera per armarsi © poi pattugliare. 

I tuolli farono deposti nella retrobot- 
‘toga della panatteria del sindaco, dove 
‘alle ore sei circa entrarono il garzono 
Toso Clemente ed il figlio del Dellabona 
per esercitarsi nel maneggio delle armi. 

Si senti or l'uno o l'altro di.quei gio- 
vani a dire : Guari'a voî, spall'arm, pie 
lari, presentat arm, ecc. , 0 duo minuti 
dopo si senti un'esplosione, 

A quel colpo accorsero varie persone 
che videro il giovane Dellabona ad an- 
darsene, quasi fuori di sè , nella camera 
della ‘madre, ed il Toso steso cadavere 
sul pavimento col capo sfracellato è con 
un fucile tra le gambe. 

Prima cura degli accorsi fn di chia- 
‘mare il prete; ma inutilmente: il Toso 
non dava più segoi di vita. 

Giunse a sua volta il pretore che de- 
crisso il cadavere e la località, Ed al- 
l'indomani l'estinto fu seppellito col fe- 
retro fattogli appositamente dal faleguame 
Minosso coll’asse tarlato che non serviva 
per la greppia. 

Interrogato poi il giovane Dellabona 
Bartolomeo, che conta appena 19 anni, 
rispose: 

— In quella fatal sera, trovatioi per un 
momento soli nell retrobottega jo ed il 
garzone Toso, questi. sedutosi su di un 
sofà colà esistente, prese a rimirare uno 
dei fucili e quindi si mise a fare la ma- 
novra, mentro io stava osservandolo. 

Il Toso posto il fucile su di un tavolo 
chè stava colà e messosi ad esaminarlo 
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< La Società di ucienze giuri 
‘dico-politiche è convocata in puùl 
rianiono domani, domenica (17), alle cre 9.1 
ella sala N. X della R. Università, col sa- 
[giento ordine ‘del giorio; 

1° Discussione sul tema del socio Botto; 

2° Tesi proposta, dal pio ‘Se nel 
(caso di male amministrazione del patrimonio 
per parte del. padre, essenito superstite. ta 
Madre, posa addiceniri alla. nonima di un 


R. Accademia d'agricoltura di 
Torino. — Domenica 17 marzo, alle ore. 9 
Stutimeridisne, preso l'Orto Sperimentale della 
[Grocetta avrà Iuogo la 5° lezione dell ‘corso 
tico ‘arborioltira; del prot, G. Roda col- 
‘argomento seguente: 
Della potatura adatta per. le. generali col- 
tivazioni è dell forime diverse che si possono 
[dare alle piante (ruttifere a granelli. — Po- 
tatura per piramidi — Primo taglio — S& 
condo taglio € successivi. 


w. Comizio agrario del circon- 
darlo di Torino. — Lunedì, 18 corr., 
‘lle ore 8/pom., avrà luogo la solita confe: 
Fénza sul tema: Sosietà cooperative agrarie, 
relatore il sig. avr. Garelli; dott. agg. Ale 
sandro. 


‘+ Circolo filologico di Torino, 
via Mercanti, n, 15. — Domenios prossima ; 
17 corrente, allo 8 pom., ll chiaro prot, Pezzi 
fard foWe sale del Circolo la sua solita lezione 
(li linguistica comparata. 

A detta lezione hanno accesso anche le per- 
[sono estranee alla Società, 

Tl segretario O. Lawmnatx. 


% Coral di matemation, — Il prof. 
Teri riaprirà il:1° aprile gella sua scuoli 
Porta Palatina, n. 8, i soliti quattro cori 
colorati di lezioni di matematica preparatori 
‘i seguenti esami: 

1. Di licenza Îieeals 
2: Di liconza dall'istituto; tecnico ; 

9; Di ammessione alla R. Accadeniu mili- 
tare ed alla Scuola di Modena ; 

4. Di ammeesione alla R. Università. 


“ Regia Opera della Provvi- 
‘aénza fa Torino. — Moriva ln. ptt 
finan trascorsa 1a Torlio, ottuagenatia d'età, 
Ta signora Teres Badini, vedova del cav, Tre: 
Fil, Intepdente generale delle R, Cass, in ric 
scinndo iu quanti l'avevano. conoscita 
ta cogli eni la riverenza, l'atto; 
Magiché o acemeto il prestigio. delle e ra 
Sitti, cd allontanata Ta memoria del suoi be- 
nafol. 

Donna di gran mento o di graa cnore, ira 
memore. dell'amore. che aver. posto nel 
Hlime apostolato della educazione giovanile, & 
cal, delle sva funga vita, avea eonssorato gi 

bi migliori, dopo nverei oltre a 40 anni co 
tributo colla‘ sapienza dell'opata, vello mo: 
reno perpetuare. il beneficio on uan, parte 
Hello gue etttanzo otra lo altre plo disposi 
zioni testementari ordidate principalmente » 
testo nobile. intento, legava alla Rs Opere 
Mella Provridenza. di ‘questa. città ua'annua, 
rendita, a serviro di dutazione per dio. porti 
Hi favero. perpetti do costitui. ©. bancario 
principalmente dello famiglia da agiata cmmdie 
Fiona ‘decaduto originario di questa cità. 

La Direzione di questo. R. Tstitato, forca 
dal pio 6 generoso pensio, ‘manda ma salee 
dal Cuore @ qull'anima, benedetta, invoca da 
Dio all'inigne benelattice per la sua opera 






























































di Juî, esso fucile cadde dalla tavola bat- 
tendo il caloio sul pavimento e si sparò 
il colpo che lo colpì nella faccia. Fui 
subito preso da tanta paura, che rimasto 
‘esterrefatto,, mi portai sulla porta © 
quindi nella via, Non sapendo più cosa 
mi facessi, ritornai dentro, salii al pian 
superiore e mi portai vicino a mia ma- 
dro: che inferma. stava in letto. DI là 
venni poscia condotto nella farmacia 
Lissone, dove passai tutta la notte. 

— Avete sentito Il Toso a manifestare 
l'idea di suicidarsi? 

— Nossignore, non lo sentii iaai a dir 
ciò. 

Come imputato di omicidio involontario 
per imprudenza ed inavvertenza, il Della- 
bona ‘Bartolomeo fu tradotto davanti il 
tribunale correzionalo d'Alba. 

Si sentirono più di venti testimoni a 
carico e n discarico. Quindi Il P. M., 
rappresentato dal cav. Giacinto Maria 
Simeon, procuratore, del Re, conchiuse 
per la condanna dell'imputato ‘al carcere 
ed alla molta, non che ai danni chiesti 
dalla moglie del Toso, costituitasi parte 
civile. 

Il tribonalo sulla difesa dell'avv. Mas- 
‘similiano Locatelli dichiarò non farsi 
luogo a procedimento contro il Dellabona. 

Tanto il Ministero Pubblico quanto la 
parte civile appellarono da talo sentenza 
® la Corte d'appello di Torino, sulla 
fesa dell'avv. cav. Ricciardi che prin 
Piò la sua arringa colle parole di Dante: 
« Ov'è questa giustizia che il condanni? 
— Ov'è.la colpa sua? e confermò piena- 
mente a favore del Dellabona la decisione 
dei primi giudici. 









Cunzio, 





sac 























rr 





di carità quel'‘compenso che solo può dare 
Golti che ha petùto ispirarla. 

% Eugenio Balbiano. — Con pro: 
fondo dolore rlobbiamo registrare In morte; del 























cav, Eugenio Balbiano di Coleavagno, egregio e 
veramente nobile patrizio della nostra città, pa- 
triota non di parole, ma di fatti, distinti 


attista, uno de'più Volerti e latelligenti fra i 
cousigleri dell nostra imucipale ammini 
‘trazione, alla quale arrecava le ispirazioni 
del suo vivaco ingegno, i frutti della sia e- 
‘sperienza © dei eno studi , i consigli del eno 
gusto artistico. 

Nato verto il 1890, era esso entrato ancora 
Faaciallo all'Accademia militare torinese, d'onde 
gra nicito tjficiale nell'esercito, e in tal qua 
lità combattà ‘Ie battaglie della' guerra 
petdenza del 1848, Nella seria e vermente 
‘tren battaglia di Goito del 10, maggio cdi 
quell’anno, dove la brigata Guardie sostenne 
con ammitabile valore. per ore parecchie il 
pondo è l'urto delle euperiori forze nemiche, 
Pagando co molto suigue Ia contrastata vit: 
toria, il cav, Balbiano, incorando coll’esem 
dell'intrepidezza i suoi soldati; rimase ferito 
per due volte, senza che la prima, lenchè nou 
Îieve ferita, 10 faducesso a ritirarsi, 6 per la 
seconda gravissiina essendo trasportato a brac- 

la dai soldati fuori del combattimento. 
Questa ferita ion risanò nai compiitamente: 
‘sempre lo fece soffrire, e' forse fu causa. ella] 
‘stessa dell'infermità. che ora lo trasse a morte. 

Fattogli impossibile il servizio mi! care, ben- 
chè assai glie ne dolesse, fu costretto; a riti-| 
Farsi alla Cranquillità della vita civila. dove 
tutto, si diede allo-studio dell’arte e della fi- 
losofia ezianiio, nella quale era fusicme ar- 
Euto e profondo più che la sna modestia ela 
‘Sta, ritrosia. a. farsi scorgere lasciassero o tutta 
Pritva immaginare. 

Dipingeva con amoro il. paese, cd alicno 
dallo stranezze della, scuola novelli, come dalle 

ole del convenzionalismo del passato, s6- 
Deva frattanto metterà nelle ste tele nu sen: 
timento di poesia, nu non so che. di bellezza | 
ideale, n cui pochi arrivano, Scrisse auelie ln 
stitica dell'arte © 10\fece con” sbverità. dotta, 
accompagiiata dalla maggiore cortesia delle 
forme. 

E cortesissimo era con tutti nei! tratti, nei 
modi, nella parola gentile, quanta ‘era pure 
fernio ed Îrremovidile nello sue volontà e nelle 
#18 opinioni, E queste furono sempre liberali, 
quelle onestiasime, Generoso, niodesto, piace: 
vole, fu tomo degno della maggiore stima di 
tutti, dell'affetto di quanti lo conobbero. Noi 
che abbiamo avato ls. fortuua e l'orgoglio di 
averlo per amico, lo pisagiamo come ta {ra 
cello. i 


«© Ottimi consigli sono quelli che l'e-| 
gregio avy. Li. Rocca riassume nel seguente 
rticolotto: 
































‘Ora che il ballo di gala e in costume dei|? 


ragazzi non è pIÙ che ina reminiscenza, ni 
Si lecito fare ‘alcune. osservazioni, che’ neo 
ubblcai privo per non danneggiare foro n 
Parte la riesca di quella festa di beneficenza, 
tanto più dacché si trattava di un'opera. 00° 
tanto benemerita quale ai è l'Istituto per le 
figlie dei militari, 

Ta oggi invere lo vo' fare, perchè laddove 
lo sie Considerazioni siano actolte, siccome 
mi pare ne abbiazo Il diritto, servano” di 
nora prudente per l'avvenire. 

E comincio con tnx doppia interrogazione 
Questo feste così aplendide Jetuo esse prodtte: 
oli 0 no ni fanciulli, sia. dal ‘lato igienico; 
ia dal ato sociale? 

Io dichiaro nssolatamento di no, Quel! te- 
meli alzati così tordi la sera, ed ancho parto 
della notte, è dannoso alla loro ssinte © no 
stanca la vista in modo, che pur troppo ne 
rimarrà progiulicata per tntto la ‘vita: Un 
tempo era to mandate n dormire 1 ragni 
appena ammottava, © poco meno, snoenddi al-| 
nare da Jetto di’ buon mattino a respirare] 
quell'aria assai più pura e bulsamica, 0-ov-| 
Sezzandoli per tampo al Invoro. quiuto "la 
Melito è più calma © la Ince diurue propizi 
In oggi generalmente le madri che ‘vogli 
aluatii tardi © nou amano, essere distorte; 
Sreforicono avvezzate la loro famigliuola, lt 
guale prende ari falimento site alto 

iS, a-faro fa gran parte ai notte giorno, è 
Loti ci occorre poi velere di frequente corsie 
tagazzine coi Iividori sotto 
chfta di stanchezza o malesi 

Or che diremo poi dal Ito soci Nîn 
occorre che io spera molte parole a rattmone 
tare come. universalo. sia la loguanco della 
dltlauzione continua del matrimoti, prodozta 
da massima pare ‘dal Iso sorechio dele 
donne, per cul molti © molti non Sì avventi: 
Fano & cercar una compagna, Sgumentati dai 
pensiero dei gravi è contiati Sachifzi che de: 
Wrellezo pol are per sopperire alle ingenti 
5pes0 1... Ma questo lutso non ha esso forte 
origine dle abitudini contratto dalle faoctlle 
o dalla più tetra età ?.. Pur troppo che 
fi Molta madri vestendo esse con eleganza 
Smodata. credorebbero scomparire, se 16 loro] 
‘igliuolino portassro abiti melto più semplici 
© i dettano a farne tauti figuri della nota: 
quasi delle bntbole, che pci vanno attorno tte 
fmpettito © colla Sura studiata, di pallaltro 
sellecito che del proprio vestito. Un mio 5 
nico ha due ragazzine che vaglicio sempre ni 
cigni costo cappellini di Parigi... È guai ce si 
‘sso foro roba del Pacis. fi chi lc ha avres.| 
‘ato con... La loro mndre; che auclesso e; 
fatta debolezza, Per loro' quando si tratta di 
fare una toeletta elegante, la apesa non é mai 
soverchia,.. E il porero marito dere. lambi 
cani 

e scapricofare Ja moglie è le 
"incato così, diMcilissimamento “pol più tardi 
riescitanno’a trorar chi lo sposi, o trovatolo, 
do faranno arrabbiare e rimpiangere la propria 
Libor. 

Figurarsi poi che bel capriocio gli è mai il 
buttar via delle somme amai considerevoli per 
fare un coste ot anche duo o tre 1a una! 
fasalglia, soltanto per ma festa di poche ore 
E pei di vogliono le fotogradle e a stituiscono 
qaniront, e si destano gelose, e chi non ha 
denari da buttar via, o più pradente non vuol 
farlo, tiche i fp hi ‘cava e senza. volerlo è 
corri ® cogina Wo ita pazione 

ungue i ragazzi on 'orramno è 
alcan poco. Nou divertiti. Ia 
"To, anzi votreì pr 
Sorta al iratiehimentindi ti, 
cre non destinate allo stu; 















































































II cielo me ne 
‘utare bro o] 








‘eomducessero; il più spesso possibile ‘n diports 
in campagna, e1à si facessero giocare tra loro 
fu conto modi; e se talvolta ‘in premio sì vo- 
lessero, monaro al teotro od è ballare, ciù fossa 
‘è spettacoli più semplici e più confatetoli per 
loro, e @ quei balli più alla: buona che fi u- 
fino in alcune famiglie è negli istituti di e 
ducazione: I 

Por tal modo si crescerelie In giuventà più 
sana e robilsta, e non si arrellierò a deplo- 
rore i molti e gravi inconvenienti di 
conati. 


‘ Giuoco del pallone. 











Tn attesa 
di poter annungiare il giorno; propizio per la 
‘apertura della stagione, si avverte che domaui 


17 corrente, alle Y pomerid., avrà. luogo una 
Portita tra i signori dilettaiti di Torino, 
ione; 
‘Tentri, — Questa sera al Gerbino il 
e del Cossa por beneficiato del Roma: 















‘a Genova fn sonoramente fisoliata la 
Principessa Giorgio. 

l'Italiani nou vogliono: ammirare. 1a, eru- 
dità realisticlio ende si divertono i nostri vvi- 
ciùi d'oltralpi 





Morti denunciati all'uffisio dello stnto civile 









marzo 1872, 
pelo, d'auni 19, di Guarene, con 
inesso negozinate — Cueco Angela, id. 29, di 








‘Torino, ricamattice - Orsi Modesta rata Viec. 
(aid. 69. di Morra Glontovi) — Talento Fri 
'ditanido Giuseppe; id. 28, di Moncliero (Alli 
‘scrivano — Vay Alarianha nata Perelli, id. 54, 
di Milano — Rosso Giuliano, id. 68, di ‘Porino, 
oreticè — Tyautera, Luigi, il. Wi, 0 
aria, militare in ritiro — Ginchio Gio 
unta Barone, id. 95, di Griglins 
trice — Ronso Paolo, id. 6, di C 
aio — Fasolini Lucio, id, #5/— Di 
ori d'anni 7. 



















Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il'giorno 15 marzo 1872. 
Maschi 1, femmine 16 — Totale 98. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 









@' metri 976 st ticello del'mare. 
15 marzo 1979. 











' 
ma lra| 16 | os | os 
729,0|+ 7A] 6,6 | 8318010" Ea. ‘onere. 
Mu: [tt [int dtm | inn |a 
7204|+ 9,2] 68| 701891 NEd. np. 
Uno. (ap. [tp lan sr | an | 1 
250/4|411,1| 5,1 | 3215929 calma ‘or. n. 
tmulep |onfen]en|er |« 
7818/410,4] 6,8 | 7218°18"Ed. ‘ser, 
Vasa lion ]enlan. {en Leno 
708,914 8,9) 6,6 | 715010 Ea. ‘nor. 
Temperatura esterna al minima + 6,8 
'hord fu gradi centesimali 4 massima + 11,8 
Acqua caduta mill. 0.0 
Minima della notte del 16.4-4,6 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Temipo medio di Roma): — 17 marzo 1879, 


Nascere del Sole , ore 8, 59 — Passaggio 
al meridiano , ore 19'27 — Tramonto 6 Sh. 
Nascere della Luma 10 53 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 6 57 sera, 
Tramonto, ore 4 8matt. 

Giorno della Luna 8°, 

Primo quarto a. gh 15m di mattina, 




















NECROLOGIA. 

Li 9 del meso moriva in Torino il com. 
mendatore Eligio Calfarelli , niszarlo ,, mag: 
[gior generale in ritiro. 

Egli entrava come cadetto nel reggimento 
‘di Cuneo, c° percorreva tutti i gradi della 
Iunga sus carriora militare, meritandosi lastima| 
a l'afftto dei superiori e degli amici per la 
integrità e delicatezza. del uo carattere 
[sua fermezza nel! disimpegno di tutti gli uf. 
fai, 

Fece le campagne. del 1848-49, 

Nel 1859, maggiore nel reggimento di linea 
Aosta, si trovò alla battaglia di S, Martino ; 
© la sua condotta gli. valse Ia croce dell'Or- 
dine militare di Savoia © quella della Legion 
d'onore; come colonnello comandò il reggi- 
mento! di linea Pistoin nella compagne del 
1966, 

© generale Catfarelli apparteneva ad uan 
istinto famiglia di patrioti; ed in tutta la sua 
vita. non smenti mai un istante i generosi e 
liberi sentimenti che aver 

Soldato dell'antico esercito subaipiuo, ne cu- 
uva zelante le tradizioni di disciplina e di] 
cuore. 

Il compianto sincero degli amici che lo co-| 
‘nobbero è lo amarono , forma l'elogio del suo 
intemerato carattere, 

Durerà onorata la memoria di chi spese| 
tutta la sua vita per la libertà ei indipen-| 
denra d'Italia, Mo. 












LA CONCESSIONE 
DI ACQUA MOTRICE GRATUITA 
AGLI ARSENALI DI TORINO. 
I nostri lettori conoscono che il Consiglio 


tire | comunale torinese nella sua seduta del 4 marzo 


lia conceduto agli arsenali governativi una forza | 


ialore età, neo | gratuita di 167 cavalli di acqua motrice , con 


STeROA de patta le sorerericon libere! che, | una spesa di circa L. 80,000 2 carico dell'e- 





ereutezzo nel 


vestiro 0 i giugil, lo fanchie "i ipoze a. |M? “municipale. 





Vessero abiti che nom striugessero loro la vita; 


Ove gli arsenali non impieghino utilmente 





hè portasaero calzature strette e coi tail 
‘alti come si usa, a di storpiarie; mal 
fatanto sì enerctaasero nella giumutica, e «| 





tale forza nel termine dî un anno, il Municipio 
potrà considerare perenta In concessione. 
Contro tale deliberazione l'egregio iuge- 





fatte all’ Osservatorio astronomico di Torino 





ignore Renazzo pubbiioò nella Gassetta di To- 
fino del 6 corrente un articolo, che ci par 
moviti alctimo osservazioni, 

Cime mai, dice l'ingegnere Benazzo , il 
tunicipio concede 157 cavalli di forza mot 
a titolo gratuito, anzi perno con la spesa di 








industriali cho si offrono di corrispondersi tn 
‘canone per l’acqua medesima, mentre la forza 
(che ei ha disponibile nou basta di bisogni 61 
‘lle richieste? 

"= Come mai il Munisipio di Torino si decite 
fare Gacrifizio di sì riotevole forza d'acqua, 
mentre anspice il deputato Corte, Farini ed 
‘altri sinistri, sì vogliono trasportar via gli ar- 
senali da brian? > 

Questi argomenti sono certo di grave peso, 
però bisogna avvertire che l'ampliamento del 
lavoro negli arsenali governativi reca non 

e vantaggio alla città; un arsonale fa la- 
Vorare: tolte) altre officina metallurgiclie , e| 
molte ielle nostre di Torino devono alle com- 
inissioni governative grati parte del loro svi- 
Tappo. 

Inoltre un arsenale deve fare acquisto di 
tina quantità ingeate di materio prime, cone 
legnami , metalli , carboni | olii, ecc;; di qui 
‘ti anmento considerevole nelle transazio 
commerciali nella città; Un accrescimento di 
‘lune centinaia. d'operai nella città produco 
ti atimento (li consumo , 6: siccome ogni cou- 
‘sttnatoro (anche) solo, seta famiglio) ing ben 
90 fr. annui di dazio ella nostra città si può) 
computare ble il Municipio, dopo brevi anni , 
‘sarà completamieuto rimborsato delle spose fatto 
oricavotà indirettamente um prezzo assai giusto 
dell'acqua concessa gratuitamente: 

Quanto al trasporto giova l'avvertire clie 
per quanto sîeno vivaci le patriotiche impa- 
zienze di Cialdini, Corte 0 Farini , gli nrse- 
Mali non sì: improvrisno: © ché troppa acqua 
dove. ancor. passato. pel canale della: Cerenda 
prima che essi possano essere posti altrove in 
attività. 

Però il vantaggiò di veller ampliare i no: 
(atri arsenali non sarebbe reale che alla con- 
[dizione di somministrare all'industria. Jibera 
tauta. forza motrice quanta ne ossa richie-| 
‘doro, o'che per lo meno la forza d'acqua io: 
trice torinese venga accresciuta dei 157 cavulli 
‘coneeduti al Governo. 

È ciò possibile ? 

Noi ne siamo convinti. Molti sono i progetti 
in proposito, \neti per moi como esempio lo| 
accennare all'aumento di volume d'acqua che 
tn'associazione di egregi industriali del Ca- 
‘nvese credo, dietro Junghi stadî , di potor| 
immettere appunto nel canale della Cerouda 
dopo aversene giovato per lo rispettive ful-| 
brichie al aissopra. di Borgaro, 

È urgento cho questa pratica sia. definita] 
ed d'utile che a quest'opera il Municipio as-| 
‘sicuri’ un giusto concorso. Si affrettino dunqu 

promotori a veniro ad una pratica proposta, 
e cerchino di vincere le resistente ed opposi- 
zioni a questo eccellente progetto promovenido 
‘ove d'uopo um Consorzio , cui certo non può 
‘mancare l'appoggio ed il ‘favore dell'Autorità 
amministrativa, e così Torino avrà il vantag-| 
gio.di promuovere l'incremento di attività negli 
‘arsenali goveruntivi, senza diminuire l'esten: 
sione dell'industria. priv 

‘Altre forze motrici si possono utilizzare sul Po, 
‘el anzi il salto dei preadumitici molini delle 
(Rocca. potrebbe utilmente servire all'impianto 
(dî una vasta manifattura; mn di questo ad 
altra volta. 
—_—————_6 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 inarzo. 
Presidenza del Presidente Blancheri. 

Tu seduta è aperta a ore 9. 

I deputati preseatì non oltrenassano la cin- 
‘avanti. 

Macchi chiede l'urgenza per tun peti-| 
zione della Fratellatiza artigiana di Firenze; 
hiedente che la salma di Giuseppe Mazzini 
[venga tumulata nel tempio di Santa Croce. 


Friseta sppoggia la domanda dell'onore-| 















































L'argenza è accordati 
Tordine del giorno reca. ilfsegnito della'di- 
[scussione sui provvedimenti finanziari, 

Dopo aver aspettato per una ventina di mi- 
‘nuti che vengano imovi deputati, l presidente 
[dà la parola all'on. Branca, 

Branca parla contro la circolazione car- 
tacea, indicandone gli inconvenienti: respinge 
la nuova emissione di 300 milioni di carta e| 
combatte gli argomenti coi quali In difende i 
(Ministero. 

Si maraviglia ‘che dopo l'accordo clie si di- 
[ceva ristabilito fra la maggioranza ed il Mi- 
‘nistero, la Giunta che riusci tutta e solo l'e- 
epressiino della maggiorauza abbia sconvolto] 
da cima a fondo il progetto ministeriale, 

.Orkspi. Quale maggioranza? Non. esiste 
più: 

Branca: La maggioranza allora. csisten- 





“ 








L'oratore prosegue a parlate, 

isattenzione e allo conversazioni che 
Hu tutti $ banchi ; critica la conversione. del- 
l'imprestito nazionale ; esamina le tasse ‘esi- 
(stenti, ed attribiisce al cattivo ‘loro. ordina: 
mento la scarsezza. del reddito ; si pronunzia 
[contro qualunque fmposta nuova: 

E, sempre n proposito dei provvedimenti fi- 
nanziari, l'oratore conchiude dicendo che lt: | 
lia gi è fatta per il concorso di tutti, 0 che 
ia Toma devo cessare il favoritiamo, ed' Il mo 
ncpolio, e prevalere la giustizia. 

‘Torriglani dice che non fa mai tenero 
'dell'accentramento della Bauica nazionale , © 
(che anzi volle sempre che i favorì si ripartis. 
sero fra la pluralità. 

‘Allesso però approva tutte le convenzioni 
‘stipulato con la Banca, all’infuvri di quella 




















per la cessione del servizio di tesoreria. ‘Lel 


trasmissione a «uo carico, mentre vi .s0n0 bravi |P 


‘approva, perché. le erede fndispensabili nelle 
condizioni nttmali. 

Fa la storia delle relazioni fra \lo Stato e 
la Banca, Dico che questa si, feco ‘proponde- 
ranto nel 1856 sotto lo Scialoja; i suoi rap: 
‘birti collo Stato si moltinlicarano sotto, il 
uistero Rattazaî (Znterriczioni a aimiatra), € 

andarono satpro, più stringondosi; ‘oggi 
sareblio. impossibile lo scinderli, ©, potendo; 
ritscirebbe dannoso, 

Sostiene! la muova eta, sispon: 
tendo alle obiezioni con le quali vieuo com-| 
battuta. 

Parla della converaiine. dell'imprestito ‘na- 
zionale, facendo rilevare i vantaggi del siste- 
ta adottato di affilarla alla Banca, dimostra | 
‘iuanto enrebbé stato invece difficile che. la fa-| 
cesse il Governo da per sè. 

Quanto all'idea della converzione degl 
imprestiti radimibili, dice. che sarebbe stato 
datinoso agli interessi dell'etario il farla con- 
temporaneamente a quella: dell'imprestito na- 
zionale, 

Espone: | criteri della Giuita: di cui! gli fa) 
parte, riguardo, allo tasse, ai quali aderisce 
‘Completamente: 

La Porta si meraviglia che l'on. Torti: 
giaui dopo avere tel passato, costantemente 
combattuto Îl sistema Bancario, a cui si era 
sposato il Governo ,, difenda oggi ln nuova 
‘einissione di: carta; Ja conversione del. pre- 
tito, 

Sostiene che il Ministero, per 1e_ suo; propo- 
ste è assolutamente itdegno della filucia, anzi 
della tolleranza della Camera, 

Parla dell'esposiziono finanziaria. fitta dal 
Sella, delle: sue proposte, delle -sostaviziali mo- 
difica&zioni della Giuata,' della facile acquie- 
Avenza. del Sell 

‘Vuol anpere quali sino gli intendimenti del 
ministro, Sella viguarlo al. servizio di teso- 
rea. 

Continta fazendo l'analisi delle proposte mi- 
'nistriali o di quelle della Commissione, © come 
batte gli aumenti di tasso, delle tariffe doga- 
riali e tutto ciò che fa parte dei provvedi= 
monti finanziari. 

Ta selnta è sciolta alle ore 5 90. 

(Gazz, d'Italia). 
— 
Gi serivono; 




































‘Roma, 19 mer: 

Se piange Atene, Sparta non ride! 

Lo scandalo prodotto nella. seluta di jeri 
dallo parole tutt'altro che, parlamentari del 
‘deputato Billia fa motivato dalla condotta più 
che leggera di alcuni membri della. maggio- 
ranza. Non pochi deputati appartenenti alla 
così detta. Consorteria vollero erigersi. in 
ceusori. della condotta del Ainistero, 0. ciò 
fecero con.aì poos abilità, da. ottenere l'ef- 
fetto coutrario, poichè. posero il Ministero nella 
condizione di dover respingere alcune: pre- 
tese, cho esposta in tutt'altro modo, avrebliero 
potuto essere accettate; © siccome la: destra 
non ba mn Ministero da surrogare l'attuale, 
(così dovranno limitarsi a votare in favore dei 
provredinenti finanziari. 

Pero è evidente che mon sì tratta che dil 
‘ina sosta. 

Intanto quale è la condizione: dell'oppesi- 
‘zione? Il Billia l'ha pur esso dipinta: con co- 
fori assai vivi. — Per fare della. popolarità 
non sa adottate un programma di governo; 
‘domanda la libertà e nel fatto respinge tutte! 
lo riforme liberali, informi la legge sull'Am- 
‘ministrazione comunale, — Grida contro il dis-| 
resto delle finanze, contro la gravezza delle) 
tasso © poi col meszo di pseulo-siniatri. Farini, 
Corte © compagnia ogni giorno spinge n get 
tar danari nelle ‘spese militari. Evidentemente 
‘essa non è un partito serio; essa non ha pro- 
‘gra. 

È uns grande. disgrazia in un Governo co- 
stituionale di uon aver partiti decisi. 

Speriamo che questo stato di cose mon duri, 
o diffatti pare che molti vogliano alfine nscirue. 

x 











NOTIZIE PARLAMENTARI. 

L'Opinione reca : 

Questa mattina (19) allo ore 12 si è riunita) 
la Commissione generale. del! bilancio ed ha 
proceduto alla sua costituzione ; ha. nominato 
‘presidente l'on. deputato Minghetti, vice-pre 
‘sidenti i deputati De Luca Francesco è Pisa- 
nell, segretari La Cava e Farini. 

La Commissione si suddivise quindi in Sotto-| 
‘commissicni el modo segueai 

Poi bilanci dei lavori pubblici 
e commercio e marina: 

T deputati Cadolini, Matdini, Villa Pernice, 
Ricoi, Spaventa Silvio, Depretis, Morpurgo. 

Pei bilanci di grazia e giustizia ed istru- 

pubbli 

Pisanelli, Righi, Messedagli 
Luca Francesco. 

Pei bilanci dell'interno ed esteri: 

La Cava, Coppino, Berti Domenico, Guer- 
riori-Gonzaiga, Verga, Pinncioni. 

Pei bilanci (elle finanze, entrata e spes 

‘Minghetti, Mantellini, Seismît-Deda, Maio 
rata, Mezzanotte, Maurogonato, Nobili. 

Per Îì bilancio ‘della guerra: . 

Valerio, Farini, Corte, Bertolè-Viale, Lancia 
(di Brolo. 

La Sotto-Commissiono per l'esame dei di- 
lanci dei ministeri di grazia © giustizia ha 
‘eletto per presideute l'on. deputato. Pisanelli 
‘e per segretacio l'on. Righi; gli on.. Bonghi 
‘e Messedaglia furono nominati relatori, il primo 
(del bilancio d'istruzione: pubblica ed il secondo 
‘di quello di grazia e giuatizi 

Le altre Sotto-Commissioni procederanno alla 
loro costituzione nella riunione di domani. 

La Giunta incaricata dell'esame dei progetti 
'ài legge intorno all'ordinamento. dell'esercito 
© doi servizi. dipendenti. dall'amministrazione 
della guerra ha eletto presidente. l'on. depu-| 
fato Corte e segretario l'onorevole. deputato 








agricoltura 








(Bonghi, Del 
























in Firenge e siano definitivamonto stabilito in 
Roms pel 1° di aprile prossimo: 
La direzione generale dei servizi ammi 
trativi.. 
La ragioneria del segretariato geterale. 
Pel 6 dello stesso mese. 
Ta direzione generale d'artiglieria e genio. 
‘Pet 1° maggio successivo. 
Ta direziono generale delle love e bassa 
forza, 
Per effotto di talo. traslocamento gli atti e 
le corriapondenzo che. lianno rapporto ai ser- 
Vizi predetti dovrammo. assere diretti n° Fi. 











renzo! sino a tutto il 91 marzo, e n Roma dal 


primo del successivo aprile pet ciò che riguarda. 
direzione generale dei serzizi amministra» 
tivi ela ragioneria del segretariato generale. 

A Fireoze sino al giorno 5 aprilo et a Roma, 
[Bal giorno 6 successivo ,, per quanto riguarda 
la direzione generale d'artiglieria e genio. 

A Firenze sino nl 90 aprile ed o Roma dal 
rimo maggio n pol per ciò. che concerne la 
direzione generale delle levo e bassa forza. 

Per evitare pei um soverchio ingombro di 
carte nella. Direzione: genoraio dei servizi am» 
uilnistrativi satebibe. instituito îa Firenze un 
ufficio di stralcio del Ministero della querra 
'al quale continuerebbe nd essere. diretto; fino 
‘a certo epoche il carteggio. relativo alla li- 
'auidazione di contalilità delle sussistenza, 
Vestiario, trasporti, ospedali & contabilità dei 
(commi. 














TI sinistro dell'istruzione: pubblica. la dita- 
‘mato una circolare con la ‘quale dà incarico 
alle autorità scolastiche locali d'ingiungere 
alle religione, che dirigono convitti istruzione 
femminili, di conformarai agli attuati onlina- 
‘menti scolastici, pena la chiusura delle scuole. 

Gl'insegnanti che aspettano In (discussione 
(dol progetto di legge col quale sarà. miglio. 
tata la loro sorte , leggeranno certo con pia- 
‘sere le. seguenti disposizioni clie la Commie- 
siono incaricata di esaminario, ha creduto di 
'aggiungero allo stesso. La Commissiono dun- 
‘quo credo ce bisogna continnare il manteni- 
mento dello propine per gli osmi di li 
relative agli allievi delle istit 
estendere i miglioramenti proposti nel progetto 
‘anche agli insegnanti. delle: scuole norm 
(dare facolta al Govnrno, sul favorevole parere 
(del Consiglio superiore | di accortare ai pro- 
fessori reggenti dei ginnasii e delle scuole 
Mormali i diritti di professori ordinari; far 
diritto agli auzienti del trienuîo, del sessennio 
‘o del decennio, nella fissazione deî unovi ‘sti 
pendii. (Unità' Nazionale). 


























Al Ministero di grazia © gi 
Vorando a rivrganizzaro i quadri del. pors 
nale. Secondo il miniatro. è necessario di rifor- 
‘more l'attuale organamento, e di stabilire al- 
‘sune regole riguardo allo promozioni per gli 
‘esami degli applicati. Continua pure al Mini- 
‘stero l'esame del nuovo progetto sul Codice 
‘penale. Finora e0no stati riveduti 300, arti- 
coli, reftano ancora, 850 articoli da esami- 
narsi, 





"BUONI DEL TESORO 
mo il seguente telegramma: 

Fermo il divieto di rilasciare buoni del Te: 
[soro con seadenza inferiore a sei mesi, l'inte- 
esso dei Uuoni del Tesoro a datare dal 18 
‘marzo è fissato in L. 2 por 0/9 per buoni con 
‘scadenza; a. mesi sel. 

T, è da sette a nove. 
Lo, & da disci a dodi 











Sui lavori della ferrovia della Riviera orien- 
tale albiamo da buona fonte le seguenti infor= 
‘mazioni di data recentissima: 

[Galleria del Mesco, lunghezza totale AL. 3010 
Ti, lunghezza forata n 2910 


Rimanenza attuale Mi 100 





Galleria del Biassa, lunghezza totale M. 3790 
Ia Iunghezza forata n 2090 
Da foraraî AL. (800 
Tanto l'avanzamento; medio; calcolato per la 
lunghezza della Galleria che quello medio re- 
Jativo alla settimana scorsa, indicano tutti e 
‘duo che la Galleria dovrebbo esser forata per 
Îa fine di luglio 1878. 
Si sta lavoraudo alacremente da Sestri n 
Levanto e da Levanto a Spezia, (Cerr. mer= 
(cantite). 





È giunta în Napoli la signora. Grant, con- 
[sorto del: presidente della Repubblica degli 
Stati Uniti. 

Srivono da Veraag] 

«La dicerio, riportata da alcuni giornali, 
della scoperta ‘d’iia complotto. bonnpartista & 
di arresti relativi al medesimo, non si é punto 
(confermata. 

‘a Sul finire della scorsa. settimana sì erano 
prose alcune precauzioni militari dalla parto 
‘di Rellogardo (frontiera svizzera), in vista di 
‘in eveutuale tentativo che, per quanto affer= 
'mavasi, era stato progettato da varii rivoltosi. 
'dell'Internazionale ed altri individui. rifugiati 
n Ginevra, Aa non eì ebbe a constatare ten- 
tativo di sorta, n 











Fambri. 








Confermasi che nn accordo definitivo. sì è 
stabilito tra il Governo e la Commissione par- 


n 

















lamentaro per Ja redazione del progetto (dì 
leggo Victor Lefcano, 

Ta compenso dell'abbandono dell'articolo 2°, 
1a Commissione nvreble concessa al sig. Thiora 
l'inserzione nell'art. 1° dello vario, formole 
costituzionali da lui proposto. nel corso delle 
discussioni, e segnatamento la menzione della 
decadenza della dinastia. napoleonica, già pro- 
munziata a Bordeatix dall'Axsemblon. 

La Liberté anuunzia cho la discussione ge- 
‘merale del progetto avrà principio lunedì pros- 
simo. 

Nella sera di martedi neoteo fu risevoto in 
uidienza a Versaglia dal Presidente della Ro- 
pubblica il baronetto inglese sir Carlo Dili, 
il calebre repubblicano mitingaio, che lu questi 
‘ultimi tempi cagiono fatta. agitazione iu In: 
ghilterra. 








Rileviamo dal fogli francesi. che di questi 
giorni realmente temevansi noll'Est dei serii 
tentativi di sommesso. Unn corrispondenza da 
Béssnxa, ini data del 10, contiene in propo 
sito le segnenti informazio 

« Teri, nol pomeriggio, giunse un dispiscio 
da Parigi alla divisione militare, con cui 
aveertiva il geunrale Picard che una banda 
di ottocento iimini duvera tentare, nella 
stessa noîto, in attacco, a mano armata con- 
tro i forti distaccati che attornianò la città. 

Questi forti, in numero! di 7, erano stati! 
armati, tifanto la guerra iell’avno ecorso, di 
molti cannoni ‘ di abbondanti. munizioni. Ce 
sato lo ostilità, lo coso restarono, nello strsso 
stato, e la guardia dei forti fa afidata a pi 
cole guarigioni, composte di dieci nomini e 
dî un sott'ufiziale cinseunia, 

Si presero tosto le precatizioni noccasarie; e 
finora un accede alcon giave, fatto. Tgno- 
rasi però la cansa di quest'improviso allarme. 
Gli nni parlano di un teutativo bonapartiata; 
altri, @ forso con maggior probabilità, preten- 
dano che l'Internazionale voglia nd ogni costo 
far parlare di sè. 1 capi di questa associazione 
non fauno più altro che ‘aggiratei contiuma- 
‘mente sulla frontiera, Parecchi di essi Inaciauo 
‘spesso ln Svizzora por recarsi a. Besancon, od 
@ Lione a concertarsi coglì amici,, senza es 
‘sera inquietati da alcnuo. » 


























Sembra. certo, dice il ‘corrispondente. del 
Times, che le trattative del Gorerno tedesco 
per lo sgombro anticipato del territorio fram- 
teso siano stato intavolate e'conchiuso. prima 
clie Pouyer-Quertier si ritirasae dal Gabinetto. 
Questo trattative houno per bnse il pagamento 
de' tro miliardi dal 31 dicembre, prossimo al 
dI dicembre del 1879; fa ragione d'un mi- 
tiardo nel corso di quest'avuo, e d'on mezzo 
ailiardo in ciascuno degli anui seguenti. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 15 marzo ore 9 40 pom. 

Ricevnto a TORINO ora 7!!! 


CAMERA DEI DEPUTATI 

È approvata. l'elezione del principe di 
‘Teano a deputato di Velletri. 

Ferrara chiedo clò venga discussa | 
d'urgenza la legge sul marchio e bollo: 

Bonfadint chiedo pure l'urgenza per 
la logge perla ferrovia Monza-Calolzio. 

SI riprendo Ja discussione dei provve. 
dimenti finanziarii. 







































[Commissiono dalle ‘censura 'appostegli sia [è chiaro come In Ince del solè; na che[un ginnte ne -ting i1/9'cirr, marzo, ad'0x- 
per il ritardo della relazione, sia per |si siano pur fatt cose buone ed. utili è|fond Strset. 11 cittadino Longaet, ex-membro| 
l'intenzione ele gli ‘si attribuisce di volor [pur vero. Voler quindi negare il Vene |iella Comune ili Parigi, occupava il seggio! 


provocare una crisi. 

Rispondo alle obbiezioni di Servadio,, 
Afaiorana e Laporta. 

Parla in favore dei provvedimenti pro- 
posti. 

Ma critica i calcoli del ministro sul 
'auinquennio fissato ‘per il pareggio. Lo 
tagcia di inconseguenza nell'applicazione 
del corso forzoso. 

Esamina quale e quanta sia la carta 
în circolazione, e quali ne sieno gli 
fetti; vorrebbe che non si oltrepassasse il 
miliardo, 

Suggeriso» di colpire Ja circolazione 
dei biglietti di banca con. maggiore im- 
posta di due milioni. 

Dimostra necessario l'aumento del ca> 
pitale, della Banca, affinchè essa possa! 
Drestarsi. a grandi operazioni collo Stato. 

Propone il sistema di aprire conti cor- 
tenti fra le Banche e il Tesoro. Dichiara 
‘di votare i provvedimenti senza esita» 
‘zione, come senza entusiasmo. 

Busneea discorre contro i provvedi» 
menti, estendendosi sulle operazioni e con- 
dizioni finanziarie. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono : 
Roma, 14 marzo (sera). 

Il Re mon è venuto qui per la sua fe- 
‘sta matalizia, nondimeno questa è stata 
‘celebrata stamane. con una grande rasse- 
‘gua delle troppe e della guardia nazio» 
nale: passata dul Principe ereditario. La 
principessa Margherita ha assistito allo 
bfilaro delle milizie. La città è stata im- 
bandierata tutto il giorno. Stasera ‘ab: 




















Un telegramma da Versailles oi fa sa- 
[pero che il Papa resta a Roma! Che ne 
‘dicono i nostri giornali, che ogni setti-! 
(mana fanno partire Pio IX? Se. parl 
‘sero un po' meno del Papa e di quello 
‘che vuol! fare e di quello che. non. vnol 
faro, non sarebbe assai meglio? 

Il progetto della dotazione immobiliare 
dlolla Corona è passato stamane al Comi- 
tato, ma non senza vivo contrasto; Îl che 
fa presagire un grosso. numero di palle 
nere, alla votazione segreta della Ca- 
mera. 

Oggi è continuata la discussione. sn 
provvedimenti finanziari, ma î discorsi 
che si sono uditi non hanno. fatto, cam- 
minare Ja questione: Il Torrigiani lia 80- 
‘tenuto oggi quello che lia costantemente 
‘tombattuto per l’addietro; fl ‘Branca ed 
Îl La Porta, come deputati di sinistra si 
Sono oreduti in obbligo di rigettare tutte 
lo proposte, come l'ultima e. più audace 
l'espressione, sscondo essi, dello sgoverno 
finanziario di dieci anni. 

Questa è un'esagerazione pierile! Che si 




















Maurogonato, relatore, difende la 





per trovar tutto cattivo è brutto vezzo 
dell'opposizione, che per voler essere si- 
stomatica è poco ereduta e meno seguita. 
Stamano s'è riunita la Commissione di 
inchiesta sul macinato; avendo ora tac- 
colto tutti i dati occorrenti, pare che 
continuerà i suoi lavori senza alonna În- 
terruzione; difatti domani si riunisce di 
muovo per entrare nelle. viscere. delta 
‘quistione principale, che è la determina 
zione della quota fissa. 
Non si conferma finora la nomina pros- 
‘sima data da alcuni giornali dell’attuale 
‘segretario generale del Consiglio a consi- 
gliere della Corte, dei Conti e del reforen- 
dario Mazza al posto dell'Alasia, Quello 
‘lio v'ha di'eerto nei movimenti del Con- 
‘siglio di Stato è qualclie cambiamento nel 
personale dei capi-sezione e dei segretari. 
G 








Ieri ol convoglio delle 12.95 arrivò in Ge- 
nova la salma di Giuseppe) Mazzini , è vente 
deposta fa nia sala addobbata a coppello ar 
dente, dove rimarrà fino a domani per essore) 
trasportata al cimitero. 

Il vagone in cui vanno trasportata era a-| 
[doruo dei segni di Tutto colla incrizione:. Giti- 
seppe Mazzi i 

Con essa giunsero i membri della Commis-| 
sione per le onoranze. funebri ed alcuni amici 
dell'iltustre defunto, Si trovavano alla stazione 
inolte persone. 

To solenni esequie avranuò Juogo domani 
domenica. 









FRANCIA. 

Il progetto di legge contro l'Internazionale] 
fu approvato a gratide maggioranza dall'As-| 
setiblon di Versaglia. Ecco quindi una. nuova| 
leggo da mettere nel novero dello. misuro r 
‘piossivo; legge che lo stesso Journal des DE 
Bate non dubita punto di chiamare inutile e 
|pericalasa, o per-1o meno imprudente, Tuutito, 
perché colle altro leggi esistenti, applicabili 
alla stessa, materia, essa diventa nu vero pleo- 
nasmo: noù vi la alcun errore, alonn. delitto 
‘dî chi ni possano rendere (colpeveli. i. membri 
della Società Internazionale de' lavaratori 
‘iuelli d'an'altra associazione cosmopolita qua- 
anque, clie non sia previsto 0 colpito dalle 
‘disposizioni del Codice penale, 

Gli è del tatto superfluo lo emanare. dalle 
[nuovo disposizioni penali, quando resse non 
‘armano la società d'a. nuoro diritto, e nulla | 
‘aggiungono per conseguenza nî evioi mezzi] 
leigali di difesa: 

Parecchi fogli persistono nell'affermare che | 
filiere, quello steseò che fa. fucilato sotto il 
peristilio, del Pauteon, sio vivo tuttora, La! 
notizia, che dapprima pareva inverosimile, ora! 
ai conferma, Lasciato per morto Sl! comunardo 
Altiéro fu raccolto dalla sua famiglia ‘e cu-| 
fato; egli avera ricevato' dodici palle; 
dici glie ne estrassero undici, L'ex: 
della Senna; dico il Aloniteur, trovasi attual- 
‘mento ja Ginevra. 



















L'INTERNAZIONALE A.LONDRA, 
Il Cousiglio generate. dell'associazione. in- 





aiano' commessi ‘errori în questi dieci anni 


ternazionate dei lavoratori, divo il Post, tenne 


dell presidenza. 

Il sigaor Joliu Halos, segretario ‘generale, 
ha aununziato) nella. sti relazione (che l'asso: 
azione era în via di progremo nel Regno 
ito per il grande aumento di succursali in 
formazione e ili nuovi membri. Dopo l'ultimo 
miccting si stabilitono delle suocnrsati a Ma 
rylelane, Solio, Cork è Dublino, 

TI segrotario presantò all'Asscmblea il bi- 
lanjo dei fotti dei rifaginti francesi. fino n 
tutto. febbraio, do cui risulta che la somma ii 
[200 lire sterline fu raccolta iu piccole sotto- 

e distrilioita fra i più necessitosi. 

Marc. annunziò all'Asseniblea, ch'si 
trovavasi în misura di affermare; essere stato] 
Îl Governo inglese. vivamente sollecitato sd 
tspelleta tutti i rifogiati comunardi, sotto pre-| 
testo chie questi si erano resì colpevoli. di de- 
litif comuni: avore però. il: Goremno inglesa 
[domandato al Gabinetto di Versaglia un ag-| 
‘gidroamento,, porché non ritenevasi aucora pro- 
Nizia l'occasione per talo misura, 

11 aîg.. Serailler segrotario del Consiglio 
per la Francia , anuuoziò pure.che sul terri-| 
torio francese trovavausi in via di formazione 
‘delle nuove sezioni della Società Egli avretbe 
ricevuto delle lettere da tutta le parti della] 
Frais, nelle quali si dice che il contegno 
'ttuialo dell'Assemblea di Versaglia contro la 
Taternazionale avrebbe per risultato di aumen: 
tare considerevolmezite la potenza della Società 
‘e consolidare In sua organizzazione 


Ti 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 15: marzo. 
La Gazzelta dî Vienna pubblica la pa- 
tente imperiale del 13 corrente che scio-| 
‘glie la Dieta di Boemia, ordinn le nuove 
‘elezioni, e convoca la nuova Dieta pel 
24 aprile. 
































Alena, 14 marzo. 
Nello elezioni: per la Camera il mini- 
‘stero rimase vittorioso in quasi tutti i 
(collegi. 
Pest, 15 marzo. 
La crisi parlamentare continua, seb- 
'bene Helfy dichiarasse ieri che la sini- 
‘tra è pronta a passare alla disonssione 
‘dei paragrafi della legge elettorale, Non 
leredesi la soluzione vicina. 
La Camera terrà due selate ‘giornal- 
mente. Aspettasi Andrassy. 
Parigi, 15 marzo. 
‘Al pranzo della Legazione d'Italia as- 
sistevano tutti gli ambasciatori è i mini- 
tri d'America, Svezia e Portogallo e il 
‘signor Fournier. 








Avana, 18 marzo. 

Gli Spagnuoli cattararono © giustizia» 
rono il colonnello Callisto Pieda ed il 
‘capitano Perez, Gli Spagnuoli farono vit- 
toriosi in alcuni sanguinosi combattimenti 
presso Mategna di Toro. 

Londra , 15 marzo. 

Ta risposta americana dice che l'America 
non può abbandonare l'attitudino prese 
nella sun memoria. Soggiunge che il Ga- 
binetto di Washington è pronto a fissare| 








Îl mad inurie dell'indeunità che gli arbitri 
non potrebbero sorpassare, 
Roma, 15 marzo. 

L'ufficio centrale, del Senato nominò 
ffecchio a relatore della legge per la 
cassazione nica. 

L'Opinione amentisco la notizia dei 
(giornali relativa ad una grande rivista a 
Roma. 

Pe ten os ISAIA, 
Ta Camera del Signori. approvò il di- 
lancio del: 1872. Il ministro delle firanze, 
annunziò che lo Stato entra nel 1872 con 
un avanzo maggiore di 14 milioni 0 12, 
@ che per la muove condizioni del ‘l'esoro 
‘a per l’anmento dei redditi dello imposte; 
‘saranno disponibili 44 milioni di tallesi 
pel rimborso del Debito pubblizo. 
È Vienna, 15 marzo. 

Il Relcharath approvò quasi ud unani- 
wità il credito suppletorio di merzo mi- 
lione per soccorrere i preti cattolici in- 
digenti, = 








Carterulo, 15 marzo. 
Ta Camera approvò ‘l progetto che 
proibisce il pubblico. insegnamento; at 
membri degli Ordini roligiosi, come puro 
lo missioni ai membri degli Ordini reli- 
[giosi stranieri, 
Iondra, 15 marzo, 

Il Times pubblica unn lettera del de- 
putato spagnuolo Marcoarta, constatanto 
i vantaggi di un trattato. di commercio 
colla: penisola. per diminuire i diritti proî- 
bitivi sui vini spagnuoli e portoghesi 


Versailles, 15 marzo. 
Aesenblea, — Discussione del bilancio, 


Parecchi oratori raccomandano ,econo- 
mie. 

Thiers dice chie questo bilancio è unà 
eredità del passato. La ricostituzione del- 
l'esercito cagionò l'aumento delle spese, 
chie però sono transitorie. Il Governo ri- 
costituisce l'eseroîto, non per fare guerra, 
'ma per approfittare. delle lezioni ri 
vate, 

La discussione generale è chiusa. 

Parigi, 15 marzo. 

Confermasi che la discussione sulle pa 
tizioni cattoliche venne nuovamente ag- 
giornata. 

Fournier: arriverà a Roma il 20 cor 
rante. 

Le vooi sparse alla ‘Bora 
prossìmo prestito sono false. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Spedito da ROMA 18 marzo ore 8.40 ant, 
‘Ricevato a TORINO oro 19 3i4. 

La giunta del Senato pel progetto di leggo 
‘per la Cassazione unica nominò relatore il si 
‘gnor Tecchio. Secondo lu Riftrma si nccet- 
terebbe la, massima dell'unifcazione, ma non 
lo riforme proposto dal ministero per quella 
istituzione. 

Sarà tosto presentata la relazione del de. 
putato Oliva stl progetto di legge concernente 
la professione di awrocato.e di procuratore. 














circa un 











Uowino Wicosea gerente, 
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SOCIETA GENERALE 


per la costruzione e F'esereizio di Strade Ferrate a Cavalli in Italia 


SEDE DELLA SOCIETA — In Gexova, Piazza Pelliccor E, Via Nazionale, N. 38. 


i SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA a 40,000 Azioni di Lire Italiane 25@ ciascuna 
Capitale sociale DIECI MILIONI di Lire italiane}. udita SORT 1000. azioni di Lo 250) ciascuna 


Sa ogni 
consiglio di Amministrazione. 

Ardolmo Jarono Nicola — Satvago Marchese aarin, ex-Deputato al l'arlimento — Da Pansano Marclioso Manfredo — Podestà Giovanni Maria — 

7 È ©Carrado Avr. Antonio. Deputato al Parlamento — Biondi Cav. Avv. Miareo — Cattanco A.. negoziante — Della Stufa Marchese Ferdinnndo Losteringo — 

i Milter Gugi , negoziante — Air. Cav. Paolo Chiappe. segretario. 


Consiglio di Sorveglianza 
‘Cantoni Barone Eugenio — Cecchi Carte, ligegiore — Memo Deyoto, Droprictario — Calenterra Lorenzo, Insegiore — Carrara Cav. 
Consultore legale della Società Avv. Comm. Tito Orsini. 


PROGRAMMA, Inghitterny che llestoro dedotte tutte. ie aper: | possonn colle iaccì che contengono farai passare È Riporto L. 90.000 [utilissimo impiezo at capitale, cos coiaîdano net 
i (i eercisi, dl rinanto del Mardi è tl chase [ali rota dalle Ferrata n vapore, ner cantorteri (e ione! # 40,000 [eoacorso di questo, © nel sulftasio della pavBiica 
de co rdnicazioni da Tuogo n luogo è da "ul Cas lle | ts Taciiso 1 conero, necuruntanito le | Re iniezione opinion 

no; dova eslstano, segno dì Jneap ‘n gl Ia Meggipe | merci 0 nelle nazioni GI nelle Ica di sbbcco 
ono, ezio ger consegaiela Aumese [pay del 


sta pie] più furl n SEC î 
"ettulvale a promuovere a” civiltà e [sia dal Uri ina a ade compie [roc rr I 
‘monzi lo atrade ferrato! vapore teo: || Le Siyado ferrato @ cavalli hanno n mira|liico sercitio 0 il coro egli al Veicoli ma cloò in tutto L. 200,000 | PAR dell Regno, nelle quali. le condizione della 
\smente il rio porto. Ma siccome |priucipalmente quei brevi tronchi di superlicie | reudoni pit fucile e regolare la loro manutenzione. | di. fronte alle quali tal tinen sulla Lase certa in] |Mie oe si ia traffico, la evopgrazione di 
ca 0 di Îleve pendio ele. nun preseltatio uno ili una Jarola. procvedono  mirabilneute |calcoli simili di un vi 00) FORNI re | FEOVitela e der Cosauni,e-Ia abevvatiia scia 
rAlonato nl ‘conto Ilgente! delle [ad un pubblico bisogno, silo aeiluiyo pio pronto OFPOnBA e mmeren, 4 elia | etlono certa tanto la | piiblica 
ferrate a Sifre ma civ ani cattavi ua | elit naar ssctogt "li 6 cente par chilometro, darenbe 1h quanto | bene] del co) 
Movimento di persone, di beitlami. € ‘di marel|| Questo motivi della lors utilità hatno) gia. co- entrata di Le 270,000, Csptti otchè di Speralura [lo corsie 
Iropatsion ia ch © asceti | miniato destre ape a nl di dito gi i ed esereiio ii ‘9 alle Provini 
R'etetraizie: “ine costi, sel| lifatà non Kijena i bramowri lasciarono) cu-|pitate sareble de quale nità Capitale Saclata: 
ES RENI OSO ANN SN ESE POME ROL INIGAIOO DI GIGLIO en (ONT MELO DICO BASIANO A N tale I IO I ft di nta 
Je strade fertate CO ea 
DO; © per ul certo tempo hanno In reca ico Tatexdbili, ha slongo. li più diceta peopor:| culi i parte di molti Gomunil di molte Proc [2 per. 0/0. ‘a (01 | iso in:10 8erio di un milione © di 
Ranco oviamata o n ghe cul morimentr i ellarei Sue rogio pestona |VIGcIe!sblinro Incurpeiamenti collected impalti) SO Quasi media d'impiego, Gai sposta di 4000 /Arioni di L. 550 l'una. 
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Oggetto della Società. 














sone vide 
Faibro contrazione è costosiatima, e 
. Jore esercizio non può sempre terlersi selle pre-|avituppo. n 
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‘del’ movimento delle perione ‘e. delli 
use:don porsono stabilirsi che come rasi 
rtarie 0 ir sorio di apociale prosperitk, o In luo: 
“ghi dove al di 













































TRO a re CRIARI NO Te (A IAN n SII I ne ele i la fa 
FR eo fe O O e e e Toe eco 
\Rell'orbite del rimasi chppresentato [di popolazione e di traffico; to, Perwgia. (Pessano Modera, Alcasinidrin, tei quali tali est dicembre: sy 

detto e to SCANIA do dll Seppie i quo pt SUC la o nto ci dato i 

i ae tl IRE i GONO, ta pa TC (INCI APPAIONO AGO SIOE TOSI GTO OE] SOIT pi Arene i al re (0) pagbl 





Atria: tie nllmen ib etti. pin n [nose se ei comideca ce 

di a else impedisce Ta mort 

Tale disiilie,  gertmente inevitabile 
et luogo tempo, e fa Iulia non porta logli 

Toei Dee lntieroy orco, fu sole nel Felgio ed ul 
trose. tte le condizioni montuote e sccidenta 


ide ferrato 




























impresa con 















dl'inoite part del regno; ia bavri messo tnttas|in che porseno tenere le convenienze locali e dalla [sicurazet di largo protito, bantera di esporre, It "ono Favorit dalla matara. 
Gia! discscmarno noletoliente ll spit dannonìi[Eagsior. sicurezza, la confronto. Tei. delle “dll: |cunto seguente ome media ia come di un lime "8 certo ele molti Count @| _ Condizioni dolla Sottosorizione, 
‘Questo mezzo coniate nl dare ieiluppo nd tì |srepets dei ltoeci e di (14 amp | anpiego normale: molta Treoriucio avrellero. giù provveduto ‘Alla || La asioli sono emesse alla pari cioè a L. 250. 














ima. intermedio; quello cioo delle Strade fer=|riorità delle Stesete riore 1 recalti è di tutta || Dato ou circondario la/cuî popolazione) nosen: [costruzione di sercito ferrate a saralit, s0/avese| 11 ‘seguiti come Upprerio! 
"i cavalli, che possono dirai le piccole arte- [eviteuza, tanto Figuirdo nl risparmio della forza | triti è sparsa non dia che di 72,000 alltanti, per|xero avusò i messi oesorrenti, la quova Società [| All'atto della Sotorcri, n° Le85 
Fia fra le grandi arterie e le vene. (i ‘trazione (elicchè un cavallo valle verghe di [costruire «0 chrlometri di strada ferrata a' cu-|si propone pure di venir loro in aiuto somusini-| 1a mese dopo 
Talecistema unto in America, venne fellce-|ferro tira come 06O sulle strade comuni), quanto| valli, 4uficiente 1 tl circondario, oecorrerelibe |teludoli, contro pagumento Du obbligazione cre | Duo meat dopo 
filterra, in Germania ed [riguardo all'ampiezza dei inezzi di trasporto, aUla | Il capitale d'impinoto di L. 1,600/000 0 l'ammun [miniati e proviaciati, roggiunicesdo ‘anche. par] 

altrove: e mestre raggiunso' dovunque lo scopo (celerità, alle’ regolarità, al buon. Servizio e ul apesa sarebbe ]d segnente til modo fl duplice seopo” dell'utile propri 
di sodlBafare ad a pubblico bisogno, potà rag-|buor mercato. ir A eavlli a 2000, uno, compreso. 1a del'utite pobilico 









































fungerio dando larghi; profitti al capitale ini-| asa serfono ut allicciare alle trade ferrate dio dei conduttori ed impisent Per unto IO, pr 
fiegato SO 5 no Lo (80,009 fre Appello nl oepita 

‘È pecsandercero basta loggere. quanto venia ie divertire diet pv. la couerizione di trade ferite 
pubblicato nel Zijace del 20 Muglio ISTIS e Fpnte ‘ili, ‘come simo certi c0n;ciò di proporre || Dopo ettettu 





Fitti realizzati dalle ferrorio 0° cavalli tanto ta Da viportarii Lc 





Hipresa di polbliea lità © di oltite an] nominati saraazo cambiati noli al portatore: 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo. 
TORINO, Carlo De F'ernex - F'ratelli Siccardi — De Benedetti Sesre C. 


E nelle altre città d'Italin presso i loro signori corrispondenti. 


































Atenrandrin (Pitizonte) Bredi di Rafale Vitale, | Hisco di Caslin cori, Panca Matia Popolare, Gietann cinto, e Simonetti, . Quereioli, Fratelli Flacco: Do;nenico Santin «Pietro 
‘Giusepjuo Biglione, Mauassia di L. Torre — Ans|Popelare,i Gilar i — Faenza | Buca i 'olta Artio e [uo — Iirroit, Giuseppe Varani, Giuaesipe Al ; Giacomo Ferro ‘6. Di Cane 
conti, Alessanito Taraetti — Asti, Autossi Bérs| Popolare — Fer ‘6 fee Grossi, Pac |C. i, Giacomo Rol | mati — Perde, Andrea Riaci = Pricevist Gella A. Lazsaruti, Luigi Varato, 
Futi a G, S. Terracini di Marco — Nord (Puglie) |sitico Cuvatieri — È Di Testa O, vii del | Milino, Erancesco Compagni, ‘Aizior Gagutta | e Mov, Pietro Oroesi — Pisu, Ianza Gincobioi — Vance; inca Popolare 

: ML. Tenersi g. Fil, Antooio Barono e frat- —|Marielli, n. 4: Banea di Credico Romano, vin dei [n/G., Manca Generale di Sicuri; D'Italia. Velti |Anticipazione e Scuato, Vito Pacs teù Lomi 


Holchini e Mazzola — TE 





Parietti, T. icicona e Bigli — Zellnan, Ouavio | Gihora fi. 

— Bergamo, lag. G. ML Raboni ‘Boca Mutua Popolare, via del Erogonsolo 

i Luigi Afioni è0., Raz. Ercole — Genorn, Sede dela Soviet, 1 
‘inca Popolate di Credito; | lioceria, n; Bz A: Carrara, Cussa 





Levi dal: Paozari 





@ G-, P. Saccani e 0. — Modem, MG. cana, E, Lavagna, Rus 
Ta Jacob, Hauca Popolare, Eredi di G. Poppi, 1-|ivpgio Emil, Protpero Montanar 
nazio Coli, A. Verdna— Afongluei, Domieo Leti | Vecelio, Cervo Liuzti — RUI 

da Salbatrele i. — Nepoti, Baia Agricila o: | pini e G. — Roma, 





lier  Fseh Lrora, Vis 
‘Ae 0 feniolii iglieso Vietti 
seppie — Versi, Barca Commerciale, ‘atolli 
Keri fi Donato — Tisetzrt, MI. luana 






















































Breast, ino! (Oi, Atalda @ 0as un, Cerulli è G, lagulden e C, — Pelobi Romano, inca Matua Popolare, Giuseppa Ferrari, Euguuio'Cavizziot, Gia 
Band ter = itoran ‘9 Tedesco, F. Hi Heglu — Ebers er Lutto [| Tico flaliano} [como Orefice. 15'bi 
Lommi q, Piro E Hroncosno Segalla — Suziuri, Featalli Fumagalli 





rata — Mincera, Larico Commeroi 





‘valo, Buona-|— Surona 





ilo telli Molino — 


















Incanto Volontario 

Alle ora 10 mattutine dell11 a 
pria 1879, nell'ufficio. del notato 
Solegiato commend. Giuseppe Tur: 


TRAI Soto forma di un 
Van liguiito serva sapore, 
[pati dt un'acgua 


[berale, quanto 
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RO iii vado Ciserano 














volontario per ia v 
li Torigo, via Santa 
dipinto dii 
006 Ost le GHAISIONI ÌGRI di 'L: 7,U08 000) adi indonteniute dl questa Vota ‘ear atta Al 
sl leto relativo del 20 febbraio | insbitore la riscossione, senza corriapettivo, ma col sslo GUbligo: di 





da ea D Ai Ù POMNAAIININ ico fe 
Lom Pe AN lio da ero delle imnmae | Lira {a digestione, fa crssinre È miti Li stomaco ender granilt sencigi dite donne attaccata a 
ROL cosca ast iano SI sonda costui. compionita| 4,3 Mia ia sato aotpredento lo aviabpo dele giorgia pece da pl 
} È i Fidohi al c0rpo le sue forse acemate © perdute, ni impiega dopo le gravi emorrasie, 
‘chio Gì vecchi, poiché andituito € toaloo e Fiparatore;. le (iieacia, rapidità 
iu costipazione e piuma azione per È denti, sono i titoli lie Impeknano 












Regio (oro 7 815) — Opet 
Tn lello in masckera; Ballo: 


Hell, ed è elle tanto nb ragen 
[a o 





ion, fuefattà tolloranen e ve 





s Tdi Fendi rosi rileouati n einen tire 1 
Sakespeare. lu detto ufficio trovunsì deposi» 1 per pres luru mutnslati, Lire 3 la boccetta, presso l'Agenzia D. MONDO, 
. (Lettera sa piccolo); "a mmaeia Tertoo 11 Iicevitore dove ditta pezonre rataltamente jI nreizio di Cassa e n TO aa Dis 














2 i) 
morbico (on 8) —La dmme [gli Giuseppe Turvano not. col. |dell'Azienta 
anatica compagnie G. Pezzana: Feat dell'a 





Una cauzione iL. 100,000.-A fut 
zine della lot iba che aveh luogo, è [prescritto u 


















Guattici rargrseniet: "Incanto Volontario |M S ei mira spara ih sia lege 900° Ospedale Mauriziano di Torino | fim tte ca fe 
STORE, liiblioteca © all: di | prile 1571; /nl relativo regaliiacoto 1% uttobre stesso a: Ù) 















10, 1 Decreto 





Rossini (orò 8) — La comica| ell'eredità del © 








ente sulla riscossione delli tassa di nincinito, ed'ai capitoli ti 


APPALTO DI OPERE: 11, venne. (Fasfesito 









Suimpeguia, piemontese di. D,|Vespaaiano Koegero lu via Rossi, [pure dal 1° ottobre 1873, non easendosi adorato sicu cspitol sp Siti nl mezzodiHel 20 mitrzo correuta sifanuo necmtiti i parti si-|AH1o, Alberto, ccunto 
Milone ‘©:F. Forrero rappreseti | N. 4, nel giorno di lune 118 cor-|- S'invitario quindi glì utte rendere nella illati che Verdauno presentati in ‘Totino, nill'uticio de) notaio patri 
dard: id è sueceeivi allo oro 00 | Secret di ari Bione prendere pellacninle sottoscritt, vi ilano; N. 20, digli bipiraot alimoresa delia 


La partensa d'ii coscrit. 


Balbo (ore 7 19) 
Columeatia, — T 


TRE ANA IBeIa Ie (GRAIR e Rostruzione di iuove Iutciue w canale nero. per servizio dell suddetto 








u pirouti ‘contanti. — [condizioni e'degli obblighi in 
pata | DIL Mese eri pieni || presentare fa (tt Sigiono 5 del eo 
atto dan-| INCANTO VOLONTARIO) [tra carta ile Bollo e da ini firmata. © 


cso, ‘moneta 
nese ila Siigret 
fuprio fiugno del pe 















Ta contanti quallinque, cenore di 
stato: presuntivamento in lire 5000| mobili bisotterie e diamanti, 
Camusso nella nu perizia. del 27 |nella sata di 





re dello. opere 
e dell'Ordine sù 




















Cante. COAT ii RE Srioo ine i "corso; Ville lait sl Fiv Gapitli  glengni sk n 
Altieri (rà 7010) — La drum | Slfion i Dlic T O TCTI Dongiio Pobaldonto della Depuatisione Poesie [1 orto: 8 inkrro 2678, in faccia al Tempio Valdese 
‘matita compagnia di Gustavo| del reditito du) 2 lido CAMMAROTA: e Notaio CERALE. e 





Capello rappresenterà: ‘Gina, sl 
I due 


oa i 3 CAFFE DUILET SOTA 
39 Martintazo (000 7119)—| % n n È È E vi ari Ata 
sone citare | 1% racco cen nl Società Italiana di lavori. pubblici ave ticanto volontario. [VINIDI o 


IIrali) ra FOGLIE DI 

Seo int dd Stage i 

| i A ce ii tti ide, Seni: DIEOGHIERTA Armonto, 
mpetacole ATA. dita ores. | eeermmeato di dela gia ott la| Il Gonsiglio d'Amministrazione, in seduta 2 marzo corrente, ine |OUMPRi Tavole, Seanzio ed alti mobili di mogabo el oce d'India, og* een rorizo dle 


L rato aera7 “Tale versamento dotrà etfettuarsi presso Ja Banca di Torino! dals ( 

Da affittare To RETI da Sii vo le nei Gi ico dl 

sio iena eee 
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simo 21 corrente e giorni, successi, alle ore|Da Rimettersi ge "ae 
eco lato obi delia euri bongesdi | mercio, ALBERGO it arineonee 
siione < condito. cm Siero fe. 

adr 























Not: Gurlo Oagna estimatore giurato. 




















| vil Ligroge, o ut mitra ul perc ito l'io del elio dle noie te 
INCANTO. I Hg Perin 1 amare 1672. O TINTURA UNICA "op: Alte cATTI Sa 
| lo F8 profalzio imam; alle azione: A 





FILIIOL: ANDOEUI| N? Vendere ? 
VENDITA VOLONTARIA Profumierichimici brevettati di Parigi O prio acri alla De 


Can questa. tintura! (una solu Loocetta) sen'altra preparazione, i |di 


e RA 
| TA foto, num: 2, nea luogo, % 
Sealita per inciatò di ua corpo, 





‘annunzio d'essere arrivato dl- 























o cus, di metti 3 per 8 40 

Tata 0. deo pinni, borgo Vanchiglia, | nuuzi Rae ati LINEA Lot n MEER 

© cò piani, borg era Ion 0a rando tra die istantaneamente Ja barba 1a qualsinai colore saMtencadole [éon ferramenta completa, della fab: 

Ma ia l preso di L° 000. ipo di cavalli da elia, S| _AIS'or 10 ma ina del 10 mar i Susy via Î potsio/ ario dt © Meat venta stia menattimenta fe pel dica Roppolo. ee" 

pari [carrozza © a doppio uso, xi-| Giovanni Hats tl eiporramo la vendita all'icuto l'sesoeiti Int L. 6 la boccetta coll’Istruzione. Vendiamo porre 

s 0 atubiliiuento; SmmoLili sulle!iti di Sosa cioa: ‘Toriaò; presso l'Asenzia D. Mondo, via dell'Ospsdat E VP 
Oraude fubbricito ad uso opiticio a diverse maniche pei inborutorii, — = x 2 Pea le ento pende 205 
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sat dici ca Da affitfarsi pel l° aprile vicino VETRO. LIQUIDO 


N dua plagì di nove ca 





to di ilil Da dare a MUTUO  |utoris ed nes 
Incanto di mobili! "is mila ate dana 

















ero e) più ito por accsnodare 
agili 0, gl ce alte; pal" mellito ip oa 10 cd llczio pal goriplo cub Amt) o Sept. single fre petto alla Corte d'Anpetto, pi ot, porci tare 
pila Rocca, Ne ST ivolgerdi al notaio Candido cinque alberi di (rumimione ure di ferro rortity tre amicclime He] ,,)9C%0% favorevolmenta tanto del Cad con names |$ rage, ed'ogul gunere conti 
a O nltirlemei line |sulla puerto a del Nord, . tal pren ter 
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gici ci St Si degidera Erotic [ii fonia ie ho aloe e 
‘che Lingeri rerte, ed | siarara di 8 a 10 
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vari ornamenti e adattamenti i quali all'uvventore possono fi 


nei Rio i nr n 
una considerevole spesa, i ne si 


% basta applicare pochiimò 
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